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PRESENTAZIONE 

 

 

 

Il presente Rapporto annuale, redatto ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.Lgs. n. 124/2004, è stato 

predisposto attraverso i contributi dei referenti delle diverse componenti istituzionali del CLES che, 

nel corso della riunione svoltasi il 13/03/2014 presso la DTL di Bergamo, hanno fornito dati e 

valutazioni di sintesi sui fenomeni connessi al lavoro irregolare nonché sull’attività di vigilanza 

svolta sul territorio provinciale nell’anno 2013.  A tutti è rivolto un sincero ringraziamento per la 

disponibilità e per la collaborazione dimostrata.  

                                           

 

 

 

                                          

                                                 Il Direttore della Direzione Territoriale del Lavoro di Bergamo 

                                                                              Dott.ssa Patrizia Muscatello 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente Rapporto annuale è stato redatto con la collaborazione del responsabile U.O.URP della Direzione 

Territoriale del Lavoro di Bergamo Dott.ssa Rosa Maria Ottimo. 
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QUADRO SOCIO-DEMOGRAFICO ED ECONOMICO 

La popolazione residente in provincia di Bergamo al 31 dicembre 2012 (ultimo dato 

disponibile rilasciato dall’Istat) è pari a 1.094.062 abitanti e rappresenta l’11% dell’intera 

popolazione lombarda pari a 9.794.525. 
1
  

 

 
Tav. 1 - Popolazione residente per sesso al 31/12/2012 

Ambito territoriale di 

riferimento 

Popolazione al 

31/12/2012 

Sesso  

Maschi Femmine 

Provincia di Bergamo  1.094.062 540.582 553.480 

Lombardia 9.794.525 4.764.897 5.029.628 

Italia  59.685.227 28.889.597 30.795.630 

 

 

Tav. 2 - Popolazione residente per classe di età  al 01/01/2012 

Ambito 
territoriale 
di 
riferimento 
 

Classi di età al 01/01/2012 

0-9 10-24 25-44 45-59 >60 

Provincia di 
Bergamo  

114.612 161.851  311.671 233.705 265.051 

Lombardia 939.367 1.325.227 2.732.563 2.080.845 2.622.879 

Italia  5.537.876 8.706.392 16.431.247 12.648.524 16.070.168 

 

 

Tav. 3 - Tassi di disoccupazione e di occupazione 15-64 anni - Anno 2012 (Valori %)  

Ambito 
territoriale 
di 
riferimento 
 

Tasso di disoccupazione Tasso di occupazione 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Bergamo  5,0 9,5       6,8 73,3 49,8 61,8 

Lombardia 6,7 8,5        7,5 73,0 56,2 64,7 

Italia    9,9 11,9      10,7 66,5 47,1 56,8 

 

Il tasso di disoccupazione della provincia di Bergamo, dalla rilevazione ISTAT relativa al 1° 

gennaio 2012 si attesta su una percentuale del 6,8%, comunque inferiore alla media regionale 

(7,5%) nonché nazionale (10,7). 

Il tasso di occupazione, calcolato sulla popolazione attiva (15-64 anni) risulta pari al 61,8% 

a fronte di un dato regionale pari al 64,7%. 

                                                           
1
 Fonte del presente paragrafo, ove non diversamente specificato: Annuario Statistico Regionale – Province  2013 su dati di EUPOLIS 

LOMBARDIA, UNIONCAMERE LOMBARDIA E ISTAT. 
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Tav. 4 - Imprese attive presenti nel registro imprese per forma giuridica al 31/12/2012 

Ambito 
territoriale 
di 
riferimento 

Società di 
capitali 

Società di 
persone 

Ditte individuali Altre forme Totale 

Bergamo     21.622 15.330 47.777 1.818 86.547 

Lombardia 219.576 159.705 423.078 19.460 821.819 

Italia  966.141 888.048 3.259.192 126.543 5.239.924 

 

 

Tav. 5 - Movimento annuale delle imprese al registro delle imprese e tassi di natalità e mortalità – Anno 2012 

Ambito 
territoriale  
di riferimento 

Registrate Nate Cancellate Tasso di 
natalità 

Tasso di mortalità 

Bergamo 96.030 5883 5.907 6,1 6,2 

Lombardia 952.013 59.992  63.888 6,3 6,7 

Italia 6.093.158 383.883 403.923 6,3 6,6 

 

 
Tav. 6 - Cassa integrazione guadagni – ore autorizzate ad operai ed impiegati (dati espressi in migliaia) in provincia di 
 Bergamo

 
- Anni 2007-2012  

Provincia di 
Bergamo 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Ordinaria 1.066 2.130 17.223 14.985 6.636 13.893 

Straordinaria 2.011 2.758 5.974 10.483 12.227 11.744 

In deroga 517 495 3.848 16.161 6.217 7.996 

 

Dall’analisi dei dati relativi agli ammortizzatori sociali utilizzati nella provincia negli anni 2007-

2012, si rileva che l’impatto della crisi economica e della difficile situazione congiunturale a livello 

internazionale si è tradotto, per le imprese con più di 15 dipendenti, in un significativo incremento 

del ricorso all’istituto della CIGS, soprattutto a partire dal 2010. Il ricorso alla cassa integrazione 

guadagni ordinaria subisce un  vistoso incremento nel 2009, mentre la Cassa in Deroga assume 

predominanza nel 2010. 
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DIREZIONE TERRITORIALE DEL LAVORO DI BERGAMO 
ATTIVITA’ DI VIGILANZA 

 Nel corso dell’attività di vigilanza svolta nel 2013, tenuto conto delle linee programmatiche 

dell’attività di vigilanza per l’anno 2013 rilasciate  dalla Direzione Generale per l’Attività 

Ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, i controlli hanno interessato i 

diversi comparti economici della provincia (agricoltura, industria, edilizia e terziario), 

considerando le specifiche peculiarità del territorio in relazione ai fenomeni irregolari di 

maggiore rilevanza economico-sociale quali il lavoro nero, la non corretta qualificazione dei 

rapporti di lavoro, l’occupazione irregolare dei minori, lo sfruttamento degli extracomunitari 

clandestini, i fenomeni di elusione contributiva e la sicurezza sul lavoro. 

In attuazione della suddetta programmazione, in collaborazione con il NIL (Nucleo 

Ispettorato del Lavoro) di Bergamo,  sono state condotte n. 1784 ispezioni, di  numero quasi 

uguale alle ispezioni svolte nel 2012 che sono risultate pari a n. 1757. 

Sono state rilevate n. 962 aziende irregolari, n. 679 lavoratori irregolari di cui n. 281 

lavoratori in nero per i quali è stata irrogata la maxisanzione. Nell’ambito della 

fenomenologia del lavoro nero il decremento registrato rispetto all’anno 2012 risulta 

presumibilmente connesso alla contrazione occupazionale dovuta alla crisi economica. 

Sempre tra i lavoratori irregolari, n. 41 sono risultati coinvolti in appalti illeciti, fenomeni 

interpositori e somministrazione illecita di manodopera e per n. 119 si è proceduto alla 

riqualificazione dei rapporti di lavoro. I controlli stabiliti in sede comunitaria in materia di 

autotrasporto effettuati dalla DTL presso le aziende hanno consentito il riscontro di n. 722 

violazioni della disciplina in materia di orario di lavoro. 

 

Tav. 7 - Settori di intervento ed ispezioni effettuate – Anno 2013 

Settore di intervento  
 

Numero ispezioni effettuate 

Agricoltura  15 
Industria 184 
Edilizia 688 

Terziario 897 
 

Totale  
 

1784 
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Tav. 8 - Settori di intervento, ispezioni, lavoratori irregolari  – Anno 2013 

Settori di 
intervento 

N. ispezioni 
effettuate 

 

N. aziende 
irregolari 

Lavoratori irregolari Tutela minori 
(solo violazioni penali) 

Agricoltura 15 8 11 0 
Industria 184 87 104 1 
Edilizia 688 368 112 0 
Terziario 897 499 452 4 
 
Totale 

 
1784 

 
962 

 
679 

 
5 

 

 

Tav. 9 - Settori di intervento e  tipologie di lavoro irregolare – Anno 2013 

  

Tav. 10 - Settori di intervento, imponibile evaso accertato e importi sanzionatori introitati – Anno 2013 

 
Settore di intervento 

 
                 Imponibile evaso 

 
Importi sanzionatori introitati 

Agricoltura 57.112,01 8.258,70 
Industria 198.992,80 176.903,70 
Edilizia 245.440,62 387.117,70 
Terziario 2.123.082,01 763.822,86 
 
Totale 
 

 
2.595.627,44 

 
1.336.101,43 

  

L’imponibile evaso accertato è risultato pari a €.2.595.627,44. Gli importi sanzionatori 

effettivamente riscossi a seguito delle sanzioni amministrative irrogate è risultato pari a € 

1.336.101,43. 

Nel corso del 2013 sono stati adottati complessivamente n. 57                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

provvedimenti di sospensione delle attività imprenditoriali  ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 

81/2008 e successive modificazioni. 

 
 
 
Settori di 
intervento 

 
Tipologie di lavoro irregolare 

 

Maxisanzione 
lavoro nero 

Appalti illeciti e 
fenomeni 

interpositori 
(n. lavoratori 

coinvolti) 

Riqualificazione 
rapporti di lavoro 

(n. lavoratori coinvolti) 

Disciplina in materia  
di orario di lavoro 

Agricoltura 8 1 0 1 
Industria 43 7 41 58 
Edilizia 18 17 17 41 
Terziario  212 16 61 622 
 
Totale 

 
281 

 

 
41 

 

 
119 

 

 
722 
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Il D.Lgs. n. 124/2004 ha introdotto nel peculiare sistema delle tutele lavoristico alcuni specifici 

strumenti amministrativi deflattivi del contenzioso al fine di promuovere forme conciliative di 

risoluzione dei conflitti individuali di lavoro. Qualora nel corso dell’attività di vigilanza o nelle 

ipotesi di richieste di intervento ispettivo alla DTL emergano elementi  per una soluzione 

conciliativa della controversia ovvero inosservanze alla disciplina contrattuale  da cui scaturiscano 

crediti patrimoniali in favore dei prestatori di lavoro, i servizi ispettivi possono attivare gli istituiti 

previsti dall’art. 11 e dall’art. 12 del D.lgs. n. 124/2004.  

 
 
Tav. 11 - Conciliazioni monocratiche ex art. 11 e diffide accertative per crediti patrimoniali ex art 12 del D.lgs. n. 124/2004  
Anno 2013  

Conciliazioni monocratiche e diffide accertative  – Anno 2013 
 

Richieste di intervento pervenute 
 

491 

Conciliazioni monocratiche avviate 
 

266 

Conciliazioni monocratiche in cui si sono presentate 
entrambe le parti 
 

104 

Conciliazioni riuscite 
 

68 

Diffide accertative convalidate e conciliazioni riuscite a 
seguito di contestazione  
 

37 

 

Inoltre, il D.Lgs. n. 124/2004, all’art. 8, prevede che la Direzione Territoriale del Lavoro realizzi 

attività di prevenzione e promozione su argomenti di ordine generale di maggiore rilevanza, 

finalizzate all’informazione e all’aggiornamento sulle problematiche connesse all’applicazione della 

disciplina  lavoristica nonché sui temi della legislazione sociale e della sicurezza sui luoghi di 

lavoro. Nel corso dell’anno 2013, a detto riguardo, sono stati realizzati n. 6 incontri con 

Organizzazioni datoriali e sindacali, Ordini professionali nonché con le realtà economico-sociali 

locali. 
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Tav. 12 – Ambito d’intervento e verifiche tecniche – Anno 2013  

Verifiche tecniche 
 

Ambito della verifica 
 

Numero 
 interventi 

 
Ascensori, montacarichi e piattaforme elevabili 
 

 
53 

Radiazioni ionizzanti 
 

8 

Impianti di videosorveglianza 
 

99 

Interdizione anticipata 
 

28 

Ricostruzione dei curricula dei lavoratori per il 
riconoscimento dei benefici amianto 
 

0 

Malattie professionali 
 

0 

Impianti e macchine soggette a direttiva di mercato  
 

9 

Vigilanza nelle FF.SS.  
 

5 

Relazioni infortuni gravi 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 
Tav. 13 – Attestati, autorizzazioni e vidimazione registri – anno 2013 
 

Ambiti Numero pratiche 

Generatori di vapore, caldaie, impianti termici, 
fuochini 
 

125 

Attestati di conducente 
 

111 

Vidimazione registri 
 

84 
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Tav. 14 – Verifiche amministrativo-contabili – anno 2013 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

Ambito della  verifica 

 

Numero interventi 

Formazione professionale finanziata con FSE 
 

4 

Programma di iniziativa comunitaria EQUAL 
 

0 

Cassa Integrazione, contratti di solidarietà, disoccupazione 
speciale 
 

151 

Attività degli Enti di Patronato 
 

69 

Controllo spesa sociale dei Comuni 
 

0 

Fondo per l’occupazione 
 

0 

Progetti Italia lavoro 
 

0 

Autorizzazioni per l’esercizio dell’attività delle Agenzie di 
Lavoro 

 

2 

Riscontro ad interrogazioni/mozioni parlamentari 
 

1 

Associazionismo, volontariato, promozione sociale 
Fondo per lo sviluppo e Fondo per l’associazionismo 
 

10 

Azioni positive ex art. 9 legge n. 53/2000 e relative verifiche 
amministrativo-contabili 
 

0 

Istruttorie delegate alla DTL dalla Direzione Regionale 
riguardanti le Stelle al merito 
 

17 

Centralini telefonici 
 

3 

Accertamenti d’ufficio a seguito dell’invio dei verbali da parte 
di Enti previdenziali, Guardia di Finanza, ecc. 
 

17 

Accertamenti richiesti da altri organismi (es. Direzioni 
Generali) escluse quelle su delega della A.G 
 

8 
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DIREZIONE TERRITORIALE DEL LAVORO DI BERGAMO 
CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO, PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI, ATTIVITA’ 

CONCILIATIVA   
 

 

Tav. 15 - Contenzioso amministrativo (rapporti degli Ispettori della DTL e degli Enti previdenziali) – Anno 2013 

 
Contenzioso amministrativo  

Rapporti 
giacenti ad 
inizio anno 

Rapporti 
pervenuti 

(rapporti degli 
Ispettori della 

DTL e degli Enti 
previdenziali) 

Ordinanze 
ingiunzione 

Ordinanze 
archiviazione 

Presa d’atto di avvenuto 
pagamento 

Rapporti a fine anno 

 
142 

 
343 

 
250 

 
98 

 
0 

 
  137 

 

 

Tav. 16 - Contenzioso amministrativo –Ricorsi definiti - Anno 2013 

 
Contenzioso amministrativo - Ricorsi definiti 

 
19 

 

 

Tav. 17 - Inchieste infortuni – Anno 2013 

 
Inchieste infortuni 

Pratiche ad inizio anno  Pratiche pervenute Inchieste definite  Pratiche concluse con 
modalità diverse dalle 
precedenti 

Pratiche a fine anno 

 
147 

 
149 

 
296 

 
0 

 
0 

 

 

Tav. 18 - Attività delle Commissioni di conciliazione ex art. 410 c.p.c. – Controversie individuali e plurime di lavoro– Anno 2013 

 
Conciliazione controversie di lavoro pubbliche e private 

Pratiche ad inizio 
anno 

Pratiche 
pervenute 

Pratiche definite Pratiche concluse 
(con modalità 
diverse dalla 

colonna 
precedente) 

Pratiche archiviate Pratiche a fine 
anno 

 
15 

 
2075 

 
1859 

 
224 

 
5 

 
2 

 

I dati sopra riportati si riferiscono alle procedure introdotte dalla  L. n. 183/2010, che ha previsto la 

facoltatività del tentativo di conciliazione svolto nell’ambito della Commissione di Conciliazione 

istituita presso la DTL a norma dell’art. ex art. 410 c.p.c. e sono, altresì, comprensivi  di n. 322 

pratiche riguardanti le procedure obbligatorie successive alla comunicazione del datore di lavoro 
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di licenziamento per giustificato motivo oggettivo ai sensi del nuovo art. 7 della L. n. 604/1966, 

come modificato dall’art. 1, comma 40, della L. n. 92/2012 – in vigore dal 18 luglio 2012 - ,da 

svolgersi in seno alla medesime Commissioni di Conciliazione ex art. 410 c.p.c.. 

Risultano, inoltre essere stati depositati presso la DTL nell’anno 2013 n. 295 contratti collettivi 

territoriali e aziendali di II livello, in adempimento agli oneri normativamente previsti di deposito 

dei datori di lavoro ai fini dell’accesso agli sgravi contributivi e alle misure connesse alla 

decontribuzione e alla detassazione dei premi di risultato di cui al più recente DPCM del 22 gennaio 

2013. 

Gli accordi sindacali sottoscritti per controversie individuali e plurime a norma dell’art. 411 c.p.c. 

depositati presso la DTL, sono pari a n. 600.  

I regolamenti interni delle cooperative, depositati in adempimento a quanto previsto dall’art. 6, 

comma 1, della L. n. 142/2001 risultano pari a  n. 79. 

Le controversie instaurate con le procedure previste al comma IV dell’art. 7 della L. n. 300/1970 – 

Statuto dei lavoratori – sono stati pari a n. 128. 

Nell’ambito dell’attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico sono state trattate n. 48 richieste di 

accesso ai documenti amministrativi a norma della  L. n. 241/1990, sono state fornite n. 116 

risposte via e-mail alle richieste di informazioni e chiarimenti riguardanti l’accessibilità ai servizi 

offerti dalla DTL e n. 184 pareri sulla corretta applicazione della disciplina in materia di lavoro e di 

legislazione sociale, avuto a riguardo delle vigenti disposizioni normative e degli indirizzi 

interpretativi ministeriali.  

Sono inoltre state istruite n. 5 domande relative alla certificazione dei contratti di lavoro ai sensi 

dell’art. 76 del D.Lgs. n. 276/2003. 

 

Tav. 19 - Attività della Commissione per l’esame delle istanze dei lavoratori c.d. “ salvaguardati”- Anno 2013 

 
Lavoratori “salvaguardati” 

Indirizzi ministeriali di riferimento Istanze 
pervenute 

 

Istanze accolte Istanze non 
accolte 

Istanze 
riesaminate 

 
Circolari MLPS D.G. PIBLo n. 6/2013, n. 19/2013 

e n. 44/2013 
 

 
515 

 
369 

 
128 

 
2 

 

Le suddette attività si riferiscono alle procedure riguardanti l’accertamento delle sussistenza dei 

requisiti ai fini della “salvaguardia” prevista dalle diverse normative succedutesi negli anni 2012 e 

2013 e trattate nell’anno 2013 in materia di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della 
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data di entrata in vigore delle nuove norme in materia di trattamenti pensionistici di cui al Decreto 

Legge n. 201 del 06/12/2011 convertito in Legge n. 214/2011. Dette procedure sono esercitate 

nell’ambito di apposite Commissioni costituite presso le DD.TT.L per l’esame delle istanze dei 

lavoratori interessati. 

Tav. 20- Lavoratori extracomunitari e neo comunitari – Anno 2013 

 
Lavoratori extracomunitari e neo comunitari 

 
Lavoratori interessati 

 
2570 

 

Nell’ambito delle attività finalizzate alla gestione dei flussi migratori di cui al T.U. n. 286/1998 e 

delle procedure previste dal D.P.R. n. 394/1999 come modificato dal D.P.R. n. 334/2004,  la 

Direzione Territoriale del Lavoro ha il principale compito di esprimere il parere – positivo o di 

rigetto – sulle domande finalizzate all’instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato o 

all’esercizio di un’attività di carattere autonomo dei cittadini extracomunitari e neo comunitari 

presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione di Bergamo istituito presso la locale Prefettura. 

 

Tav. 21 - Provvedimenti di interdizione dal lavoro – Anno 2013 

 
Lavoratrici madri 

 
N. autorizzazioni rilasciate ex art. 17, comma 2, lett. b) e c), D.Lgs. n. 151/2001 

 
1106 

 

Il dato riportato si riferisce ai soli provvedimenti rilasciati a norma di quanto previsto dall’art. 17, 

comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 151/2001 e successive modificazioni, tenuto conto che, a 

seguito dell’entrata in vigore del D.L. n. 5/2012 convertito con Legge n. 35/2012, le Aziende 

Sanitarie Locali esercitano in via esclusiva le competenze in materia provvedimenti di interdizione 

anticipata dal lavoro delle lavoratrici madri di cui all’art. 17, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 

151/2001 nel caso di “gravi complicanze della gravidanza o di preesistenti forme morbose che si 

presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza”, compresa l’adozione del 

provvedimento finale. 

 

 
 
 
 
 



 
 
  
 

14 
 

 

Tav. 22 - Dimissioni lavoratrice madre/lavoratore padre ex art. 55 del D.Lgs. n. 151/2001 come modificato dall’art. 4, comma 16, 
della L. n. 92/2012. – Anno 2013 

 
N. dimissioni lavoratrice madre/lavoratore padre ex art. 55, D.Lgs. n. 151/20001 

Fasce d’età Sesso Nazionalità 
 Numero Femmine  Maschi Italiani Cittadini UE Extracomunitari 

Fino a 18 anni 
 

-  - - - - - 

Da 19 a 25 anni 
 

74 56 18 46 12 16 

Da 26 a 35 anni 
 

446 399 47 375 28 43 

Da 36 a 45 anni 
 

222 209 13 201 9 12 

Oltre  45 anni  
 

6 1 5 3 1 2 

TOTALE 
 

748 665 83 625 50 73 

 

La recente riforma Fornero (Legge 28 giugno 2012, n.92), riformulando il comma 4 dell’art. 55 del 

D.Lgs. n. 151/2001, ha attribuito maggiore tutela alla fase relativa alla risoluzione dei rapporti di 

lavoro per dimissioni o risoluzione consensuale tra le parti. Da una parte, è ora prevista la convalida 

della richiesta di dimissioni delle lavoratrici madri/ lavoratori padri fino ai tre anni di età del 

bambino (prima era un anno); dall’altra parte, la richiesta di dimissioni e la risoluzione consensuale 

del rapporto di lavoro è estesa a tutti gli altri lavoratori.  La tutela, in precedenza rivolta  solo alle 

lavoratrici madri -lavoratori padri dimissionari, dal 18 luglio 2012 viene estesa a tutte le ipotesi di 

dimissioni e/o risoluzione consensuale del rapporto di lavoro. 
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Tav. 23 - Attività di contrasto al sommerso di lavoro -  Periodo gennaio - dicembre 2013 

Lavoratori in nero 
scoperti 

Lavoratori 
irregolari scoperti 

Totale lavoratori 
irregolari/in nero 

scoperti 

Datori di lavoro 
verbalizzati per 

impiego lavoratori 
in nero 

Datori di lavoro 
verbalizzati per 

impiego lavoratori 
irregolari  

Datori di lavoro 
Verbalizzati per 

impiego lavoratori 
irregolari/in nero  

a 
 

b a + b c d c + d 

2013 
 

30 2 32 
 

13 2 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
  
 

16 
 

 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA DELL’INPS 

Dai dati elaborati risulta che nell’anno 2013 sono state svolte dalla Vigilanza Ispettiva  dell’INPS 

 n. 636 ispezioni con una percentuale d’irregolarità pari al 90,4 %.  

 

Tav. 24 - Bergamo - Vigilanza ispettiva INPS – Anno 2013 

Ispezioni/esiti  Aziende DM Aziende 
agricole 

Autonomi Prestazioni 
agricole 

Committenti ex 
lege 335/1995 

Totale 

Ispezioni 
definite 
 

480 1 147 0 8 636 

Rapporti di 
lavoro annullati 
 

83 0  0  83 

Esito positivo 
con addebito 
 

337 0 107 0 2 446 

Esito positivo 
senza addebito 
 

105 1 17 0 6 129 

Esito negativo 
 

38 0 23 0 0 61 

% accertamenti 
irregolari 

92,1 100 84,4 0 100 90,4 

 

 

Tav. 25 - Bergamo – Importi 2013 

Importi ( euro) 

Aziende DM con lavoratori dipendenti Aziende agricole con lavoratori 
dipendenti 

Lavoratori 
autonomi  

Committenti 
ex lege n. 
335/1995 

Prestazioni 
agricole 

Lavoro nero Altre 

omissioni 

Totale Lavoro 

nero 

Altre 

omissioni 

Totale Omissioni Omissioni Omissioni 

 

5.187.620,00 

 

2.415.823,00 

 

7.603.443,00 

 

0 

 

0 

 

0 

 

1.321.107,00 

 

8.160,00 

 

0 
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Tav. 26 - Sintesi importi- Anno 2013 

 

 

 

 

 

 

Tav. 27 - Lavoratori dipendenti in nero e irregolari – Aziende DM –Totale gennaio  - dicembre 2013 

 

Sintesi importi (euro) 

Lavoro nero Altre omissioni Totale 

5.187.620,00 3.745.090,00 8.932.710,00 

Lavoratori in nero Lavoratori con  irregolarità 

CIG Mal. Mat. INAIL Dis. Iscr. 
Uff.Coll 

Dopp. 
Lav. 

Min. Com. Extr. Stud. Pens. Altri non  
reg. 

Non .iscr. 
Uff. Coll.  

Inv
Civ 

Fam. Tot. 
Lav. 
nero 

Sub. 
Come 
aut 

Fuori 
busta 

Tot. 
Lav. 
Irreg. 

Totale 

 

 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

0 

 

2 

 

1 

 

3 

 

249 

 

95 

 

0 

 

3 

 

238 

 

4 

 

0 

 

1 

 

596 

 

22 

 

89 

 

111 

 

707 
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ATTIVITA’ DI VIGILANZA DELL’INAIL 

Nell’anno 2013 il portafoglio delle Posizioni Assicurative Territoriali della Sede provinciale di 

Bergamo ha registrato uno scostamento in negativo pari al -2,13% (anno 2013 pat n. 74.701 – anno 

2012 pat. n. 76.326) mentre è allineato il numero delle nuove posizioni emesse nel 2013 rispetto 

alle nuove emesse nel 2014. 

Risulta essere molto significativo al contrario il numero delle pat cessate, n. 6868 nel 2013 rispetto 

a n. 5919 del 2012 con incremento percentuale di 16 punti. 

Il piano dell’Attività di Vigilanza nel corso del 2013 ha avuto ad oggetto non solo l’attività l’attività 

assicurativa ordinaria dell’Istituto ma anche settori individuati dalla Direzione Centrale Rischi 

mediante elaborazione di liste di evidenza da cui ad attività di intelligence: 

Censimento collaboratori di imprese individuali non artigiane; 

Attività Sale Giochi; 

Attività di ristorazione; 

Depositi senza attrezzature; 

Cooperative di facchinaggio attive 2009/2011. 

Si riportano i risultati conseguiti relativamente agli obiettivi assegnati: 

Tav. 28 – Numero  Aziende da ispezionare  – anno 2013  

Sintesi risultati attività di vigilanza Sede di Bergamo – Aziende da ispezionare 

Periodo dal 01/01/2013 al 31/12/2013 

Sede Aziende ispezionate Obiettivo D.1.1. % acc. ob 

Bergamo 409 531 77,02 

Treviglio 4 - 0,00 

Totale 413 531 77,78 

 

Gli obiettivi quantitativi previsti nell’anno 2013 per i funzionari di vigilanza prevedevano 

relativamente alle aziende da ispezionare lo svolgimento di 531 incarichi per la Sede provinciale di 

Bergamo. Tuttavia, la partecipazione degli ispettori a operazioni speciali coordinate dalla Direzione 

Regionale INAIL, che li hanno visti impegnati in altre province lombarde (es. operazione 

Arlecchino), non ha permesso il conseguimento programmato relativamente all’obiettivo della Sede 

sebbene il numero delle ispezioni pro-capite sia stato ampiamente raggiunto. 

Pienamente raggiunto, invece, l’obiettivo della percentuale delle ditte irregolari (358) rispetto alle 

aziende ispezionate (413). 
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Tav. 29– Numero aziende ispezionate – anno 2013 

 

L’obiettivo relativo all’emersione del lavoro nero e grigio che prevedeva 1062 regolarizzazioni, è 

stato raggiunto al 75% con 760 lavoratori irregolari e 40 lavoratori in nero. 

 
Tav. 30 – Emersione lavoro nero – anno 2013. 

Sintesi risultati attività di vigilanza Sede di Bergamo  
 

EMERSIONE LAVORO NERO E GRIGIO 

Periodo dal 01/01/2013 al 31/12/2013 

Sede Lavoratori 
irregolari 

Lavoratori in 
nero 

Lavoratori altri 
soggetti 

Totale 
Lavoratori 

regolarizzati 

Obiettivo 
D.1.3. 

% acc. ob. 

Bergamo 644 40 116 800 1062 75,33 

Treviglio 34 1 - 35 0 0,00 

Totale 
Bergamo 

678 41 116 835 1062 78,63 

 

Della totalità delle ispezioni effettuate la stima dei premi recuperati e stata di circa €. 1.376.000,00. 

Nell’ambito delle attività previste nel piano 2013, sono stati svolti n. 272 incarichi in parte affidati 

direttamente dalla sede ed in parte individuati personalmente dai singoli funzionari mediante attività 

di intelligence fra cui anche il progetto Estate. 

I settori in cui tale attività e stata effettuata sono stati: Panifici, Macellerie, Carpenterie, Magazzini 

conto terzi. 

Oltre all’attività svolta sul versante delle Aziende, il gruppo dei funzionari di vigilanza ha effettuato 

altri incarichi per il settore degli infortuni svolgendo 33 incarichi di cui 17 per infortuni mortali 

dei quali gli ultimi dieci effettuati in congiunta con la DTL. 

Relativamente alla vigilanza congiunta ed integrata tutti i funzionari sono stati coinvolti in ispezioni 

con DTL, INPS e Guardia di Finanza. 

 Sintesi risultati attività di vigilanza Sede di Bergamo – Aziende ispezionate 

Periodo dal 01/01/2013 al 31/12/2013 

Sede N. ispettori al 
01.01.2013 

Aziende irregolari % ditte irregolari acc. ob. 82% - 
D.1.2. 

Bergamo 6 354 86,55 105,55 

Treviglio - 4 100,00 121,95 

Totale 
Bergamo 

6 358 86,68 105,71 


